
Il 2009 è stato proclamato dall’ONU 
Anno Internazionale dell’Astronomia 
(International Year of Astronomy), 
IYA2009. L’Anno Internazionale 
dell’Astronomia rappresenta un’ottima 
opportunità per parlare della scienza 
più antica del mondo, dei suoi 
straordinari risultati e delle importanti 
prospettive di sviluppo che l’Astronomia 
avrà nei prossimi anni. Rappresenta 
un’opportunità per il nostro Paese che 
ha giocato in questo campo un ruolo 
di rilievo nel panorama internazionale. 
Rappresenta un’opportunità per l’Italia 
che è la patria di Galileo Galilei che nel 
1609, giusto 400 anni fa, alzò per la 
prima volta al cielo il suo cannocchiale. 
E’ quindi giusto che il 2009 sia celebrato 
anche come “Anno Galileiano”, in ricordo 
dell’uomo che con le sue ricerche e 
scoperte ha fondato la scienza moderna 
ed ha contribuito incisivamente al 
cambiamento della cultura nella storia 
mondiale. 
«Lasciate le cose terrene ho rivolto il 
cannocchiale al cielo, e ho scoperto 
migliaia di mondi, che nessuno aveva mai 
visto». Così nel 1610 Galilei scrive nel 

Sidereus Nuncius, un trattato in latino che 
gli avrebbe valso il richiamo in Toscana 
da parte di Cosimo II con il titolo di 
Filosofo e Matematico del Granduca. Per 
mezzo del cannocchiale Galilei scrutò 
il cielo riuscendo a stabilire l’aspetto 
della superficie lunare, a scoprire gli 
anelli di Saturno, le fasi di Venere, le 
macchie solari e i quattro satelliti di 
Giove, che avrebbe chiamato «gli astri 
medicei», proprio in onore del Granduca 
di Toscana. 
Le numerose iniziative promosse nel 
mondo e nel nostro Paese mirano 
a celebrare in primo luogo il Galilei 
scienziato – e per scienziato non 
s’intende soltanto il Galilei astronomo 
ma soprattutto il geniale Galilei fisico –, 
e a ricordare inoltre il Galilei filosofo, 
nonché il Galilei scrittore che anche nel 
panorama letterario, come forse non 
tutti sanno, occupa un posto di rilievo. 
Molte interessanti notizie sulle 
molteplici attività promosse e 
organizzate nel quadro dell’IYA2009 
sono reperibili attraverso i siti:
http://www.astronomy2009.org/
http://www.astronomy2009.it/
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Una sia pur limitata conoscenza della 
vita, delle opere e dell’impegno di Galilei 
fornisce la risposta alla domanda: “a che 
cosa serve” un Anno del genere?
L’Anno Galileiano serve per ricordare 
a tutti il grande valore della Cultura, 
senza aggettivazioni o, peggio, 
contrapposizioni. Serve, ci si augura, 
a sollecitare lo studio delle materie 
scientifiche che storicamente è stato 
poco sostenuto in Italia. Il sistema 
scolastico italiano è stato per moltissimi 
anni contrassegnato da un pregiudizio 
culturale che ha creato gerarchie fra 
le discipline umanistiche e quelle 
scientifiche, a discapito di queste ultime. 
Una lunga tradizione ha indicato nelle 
materie umanistiche le discipline in 
grado di presiedere la formazione degli 
studenti attraverso metodologie che 
hanno privilegiato le nozioni teoriche 
ed i concetti astratti. Questa mentalità 
ha sicuramente contribuito ai deludenti 
risultati dei nostri studenti quindicenni 
nelle prove di matematica e scienze di 
OCSE-PISA del 2003 e del 2006. Questa 
situazione, molto allarmante, deve fare 
riflettere sulla necessità di contrastare 

la diffusa ignoranza in queste discipline 
e di potenziare il sapere scientifico e 
tecnologico: il superamento di questa 
difficoltà, che rischia di compromettere il 
futuro sociale ed economico dell’Italia, è 
irrinunciabile. 
I paesi in cui la ricerca scientifica 
e tecnologia è forte godono di un 
benessere generale maggiore e la 
qualità della vita di tutta la popolazione 
migliora costantemente. La cultura 
scientifica favorisce lo sviluppo di menti 
educate a confrontarsi con il cosiddetto 
problem solving, insegna ad analizzare le 
questioni e a trovare risposte tenendo 
in considerazione la complessità dei 
problemi, senza schemi precostituiti.
L’auspicio è che celebrare il più grande 
scienziato che l’Italia e forse il mondo 
abbiano avuto serva a catturare 
l’attenzione dei giovani verso le scienze 
di base. Nel contempo occorre che gli 
organi di governo, centrali e  periferici, 
continuino a sostenere con sempre 
maggior impulso le istituzioni preposte 
alla istruzione e alla formazione (scuola 
e università) e la ricerca scientifica 
consentendo alle menti brillanti di cui 

l’Italia è per fortuna ampiamente dotata 
di mandare avanti i propri studi e le 
proprie attività di ricerca.
L’Anno Galileiano diviene un’occasione 
per ricordare che la scienza non assume 
nessuna teoria per vera in senso 
assoluto, la scienza è indipendente dalle 
mode, la scienza produce  conoscenze 
e competenze, applicazioni pratiche e 
cultura. Dietro la scienza c’è un metodo 
che educa alla messa in discussione di 
presupposti e pregiudizi, alla critica e alla 
possibilità di essere criticati. E’ questo 
metodo, in fondo, che ci permette di 
essere cittadini moderni, partecipi e 
consapevoli. E’ questo metodo che 
dobbiamo difendere e diffondere 
all’interno della nostra società: l’opera 
e la vita di Galileo Galilei rappresentate 
nei numerosi convegni e dibattiti, 
mostre ed allestimenti devono costituire, 
soprattutto in questo momento così 
critico per l’economia e la cultura del 
nostro Paese, motivi di riflessione e di 
confronto.
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Immagini della Cerimonia Inaugurale dell’Anno Internazionale dell’Astronomia (IYA2009), svoltasi all’UNESCO a Parigi il 15-16 gennaio 2009 
(foto riprodotte per gentile concessione di Agnès Anne, LEM, France).
. http://portal.unesco.org/science/en/ev.php-URL_ID=7340&URL_DO=DO_TOPIC&URL_SECTION=201.html
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100 ore di astronomia: 100 ore in diretta, anche via webcast, su attività 
di osservazione condotte dai più grandi osservatori astronomici del 
globo

Galileoscopio: per far alzare gli occhi al cielo a milioni di persone 
attraverso un telescopio fai da te che somigli a quello di Galileo

Diario Cosmico: un blog mantenuto da astronomi professionisti che 
racconteranno la loro vita quotidiana e la loro attività scientifica

Professione Astronoma: un blog e attività di comunicazione tenute 
da astronome per abbattere ogni stereotipo sul rapporto tra donne e 
scienza

Dark Sky awareness: proteggere e preservare nel futuro la vista del 
Cielo stellato, sempre più minacciato dall’inquinamento luminoso

Il Portale per l’Universo: una grande mediateca on-line in cui chiunque 
potrà accedere con facilità a una vasta scelta di risorse multimediali 
sull’Astronomia

Astronomy and world heritage: individuare e a valorizzare luoghi e 
strutture legati alla storia dell’Astronomia, per preservare la loro 
memoria

Galileo- Programma di formazione per insegnanti: un progetto per la 
formazione degli insegnanti nelle Scienze astronomiche attraverso 
workshop e strumenti di didattica on-line

La percezione dell’universo: per avvicinare i bambini svantaggiati alla 
bellezza dell’Universo attraverso giochi, canzoni, esperienze manuali 
e cartoni animati

L’universo dalla terra: una mostra itinerante delle più belle immagini 
astronomiche riprese dai telescopi terrestri e spaziali

Sviluppare l’astronomia in una prospettiva globale: una serie di 
iniziative negli Stati in cui le attività nell’ambito dell’Astronomia sono 
oggi poco sviluppate, con un’azione sinergica tra Università, Enti di 
Ricerca e Scuole

I TEMI E LE INIZIATIVE PROPOSTE A LIVELLO MONDIALE

http://www.astronomy2009.it/Cose-lAnno-dellAstronomia/
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